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Lavoro. Il cantiere con i sindacati sull’incorporazione nell’Istituto di credito è arrivato alla tappa retribuzioni, mobilità e conguaglio delle uscite

Bancari, trattativa sulle ex Venete
L’operazione porta il totale dei dipendenti Intesa a 96.478 (7.111 in più rispetto al 2016)

Cristina Casadei

pIl cantiere dell’incorporazio­
ne delle ex Venete nel gruppo In­
tesa Sanpaolo è arrivato alla tap­
pa assetti retributivi, mobilità e 
conguaglio delle uscite. Azienda 
e sindacati (Fabi, First, Fisac, Uil­
ca, Unisin, Ugl e Sinfub) in queste
ore stanno cercando un equili­
brio per il via libera di quella che 
dovrebbe essere l’ultima tappa 
della più grande fusione bancaria
di questi ultimi anni. Dopo aver 
trovato il primo accordo per le 
mille uscite delle ex Venete e il se­
condo  per  le  3mila  di  Intesa 
Sanpaolo, adesso all’ordine del 
giorno ci sono temi che entrano 
dritti dritti nel campo dell’orga­
nizzazione del lavoro e non sono 
meno importanti dei primi. Se le 
uscite rappresentano il passato, 
l’integrazione di quasi 10mila per­
sone è invece il futuro. Meno filia­
li, ma rinnovate e ripensate, nuovi
poli organizzativi, nuovi mestieri
e molta flessibilità su fungibilità e
mobilità. 

L’operazione ha previsto la mi­
grazione sul sistema informativo 
di Intesa Sanpaolo di 888 sportelli

(303 ex Veneto Banca, 419 ex Po­
polare di Vicenza, 86 Banca Apu­
lia, 80 Banca Nuova) nelle diverse
regioni italiane. Di questi circa 
600 sono da chiudere secondo le 
indicazioni della Dg comp euro­
pea. Quanto all’organico stiamo 
parlando di 9.497 persone. L’ope­

razione al 30 settembre 2017 (se­
condo quanto si legge nel pro­
spetto pubblicato sul resoconto 
intermedio  del  Gruppo  Intesa 
Sanpaolo al 30/9/2017) porta il 
numero dei dipendenti del grup­
po a 96.478, 7.111 in più rispetto al 
31 dicembre del 2016. Le uscite 
condivise con il sindacato riguar­
dano 4mila persone di cui una pri­
ma tranche di mille del perimetro
delle ex Venete e una seconda di 

3mila  del  perimetro  di  Intesa 
Sanpaolo. Se sulla prima tranche 
il risultato è già stato centrato, sul­
la seconda il conguaglio è un tema
di queste ore. Secondo le prime 
valutazioni le adesioni alle uscite 
volontarie e incentivate sarebbe­
ro comunque superiori a 3mila.

Messo da parte il tema delle
uscite ne rimangono molti altri da
risolvere. Ci sono gli stipendi. C’è
poi la fungibilità. Per non dire del­
la mobilità. Dopo molte giornate 
di trattativa la banca ieri ha pre­
sentato ai sindacati un documen­
to che dovrebbe rappresentare 
un punto di partenza per andare 
verso l’accordo. Secondo quanto 
riferiscono fonti presenti al tavo­
lo ci sono però ancora molte di­
stanze tra le parti e i sindacati so­
no lontani da una valutazione po­
sitiva che possa costituire la pre­
messa dell’accordo. 

Il primo grande capitolo è rap­
presentato dall’assetto retributi­
vo e dalla rimodulazione sui gradi
alti degli inquadramenti. Il rap­
porto cost/income delle ex Vene­
te è infatti molto più alto di quanto
non lo sia quello di Intesa Sanpao­

lo e il gruppo intenderebbe pro­
cedere con un riallineamento. Ci 
sono picchi, soprattutto nei gradi 
alti, che dal punto di vista azien­
dale richiedono un intervento al 
ribasso. I sindacati stanno lavo­
rando per cercare di salvare la 
percentuale di retribuzione più 
alta  a  più  lavoratori  possibile. 
Non manca qualche attrito anche
sulla fungibilità su cui l’azienda 
vorrebbe più flessibilità di quella 
prevista dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro. Così come 
sulla mobilità. L’azienda avrebbe 
chiesto di spostare fino a 100 chi­
lometri la mobilità dei lavoratori 
senza dover pagare indennità, i 
sindacati stanno cercando di con­
tenere la distanza. Si tratta evi­
dentemente  di  una  situazione 
straordinaria da affrontare in ter­
mini straordinari. Il sindacato pe­
rò è fermo su una cosa: i lavoratori
non possono essere considerati i 
responsabili del passato e devono
avere il minor danno possibile. 
Certo è che sembra difficile un’in­
tegrazione di questa portata sen­
za voltare pagina tutti insieme.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Formazione. Eccellenze didattiche

Il modello degli Its
per l’istruzione
tecnico-scientifica
Claudio Tucci

p«Alle superiori ho scelto un 
istituto tecnico. Dopo il diploma,
un Its: mi sono specializzata nelle
biotecnologie. A 20 anni sono en­
trata in contatto con Ofi, Officina
farmaceutica italiana. Alla fine 
del tirocinio mi hanno chiamato 
e detto che ero stata assunta». 
Francesca vive, e, adesso, lavora 
nel bergamasco. Ma anche Ales­
sandro, Francesco, Simone rac­
contano storie simili: durante il 
biennio all’istituto tecnico supe­
riore Meccatronica di Sesto San 
Giovanni (Milano) si sono spe­
cializzati in disegno industriale, 
tecnologia motoristica, idroflui­
dica, entrando in contatto con re­
altà del calibro di Bosch, Abb, Mi­
tsubishi Electric. Risultato? Han­
no tutti un lavoro.

Assolombarda alza oggi il si­
pario sulle eccellenze dei percor­
si di istruzione terziaria profes­
sionalizzante  non  accademica 
sparse sul territorio, e a cui parte­
cipa attivamente: un vero e pro­
prio “modello”, tanto che ha ri­
chiamato l’attenzione anche del 
colosso americano J.P. Morgan 
Foundation, ora in campo per fi­
nanziare alcuni di questi corsi 
(nell’ultimo anno le Fondazioni 
Its di cui Assolombarda è partner
hanno diplomato 175 studenti).

Le chiavi di  successo  sono
due: un forte approccio “prati­
co”, e la presenza “in cattedra” di 
esperti provenienti dal mondo 
produttivo. All’Its di Bergamo, 
per esempio, il percorso formati­
vo disegnato per gli studenti è 
suddiviso in quattro semestri, e 
comprende 2mila ore di cui 1.200 
di attività teorica­laboratoriale, e
800 di tirocinio “on the job”. Un 
“copione” che si ripete pure al­
l’Its Innovaturismo di Milano, 
dove si “sfornano” esperti nei 
servizi di ristorazione (qui la for­
mazione sul campo, 500 ore, è 
svolta presso i migliori alberghi 
meneghini). Di primo piano, poi, 

l’indirizzo “meccanico­autofer­
rotranviario” di Sesto San Gio­
vanni, che prepara “super periti” 
dei sistemi di produzione e ma­
nutenzione dei veicoli su rotaia e
su gomma.

Per le imprese «gli Its sono un
canale di istruzione fondamen­
tale ­ ha spiegato Chiara Man­
fredda,  responsabile  dell’Area 
Formazione e Capitale umano di
Assolombarda ­. L’efficacia dei 
nostri percorsi risiede nella qua­
lità e nell’intensità della relazio­
ne tra agenzie formative e impre­
se di riferimento. Una relazione 
che si esplicita non solo nelle for­

me di didattica e di tirocinio cur­
riculare, ma anche in modelli co­
operativi più avanzati come l’ap­
prendistato di alta formazione».

Per le aziende, insomma, ci so­
no più vantaggi che costi nel par­
tecipare ai progetti Its: li sintetiz­
za Federico Butera dell’universi­
tà Bicocca di Milano: «Il datore 
entra in contatto con risorse tec­
niche di alta qualità già durante il
percorso  formativo. Si  rispar­
mia, quindi, su reclutamento e af­
fiancamento iniziale; e si apprez­
za subito la produttività del neo 
inserito».

«È bello aver riportato gli Its al
centro dell’offerta  formativa  ­ 
conclude Marco Leonardi, a ca­
po del team economico di palaz­
zo Chigi ­. Ora queste “super 
scuole” vanno fatte conoscere. 
In manovra ci sono 50 milioni di 
fondi aggiuntivi. L’auspicio è che
il sistema adesso decolli». 
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GLI ORGANICI
Le uscite condivise con il 
sindacato riguardano 4mila 
lavoratori, di cui mille del 
perimetro veneto e 3mila del 
perimetro Intesa Sanpaolo

PUNTI DI FORZA
Due le chiavi del successo:  
forte approccio pratico e 
presenza in cattedra di 
esperti provenienti dal 
mondo produttivo

I lavoratori del gruppo Intesa

(*) I dati al 30/9/’17 includono il personale dei rami di attività acquisiti di Banca Popolare
di Vicenza e Veneto Banca (7.605 dipendenti in Italia, 264 all’estero e 133 promotori 
finanziari) ma non includono i dipendenti di Banca Apulia, Banca Nuova, Veneto Banka
 Croazia, Sec Serivizi. I relativi lavoratori a raffronto non sono stati riesposti

Fonte: Intesa San Paolo

30/9/’1730/9/’16 Variazione assolute

Numero dei dipendenti*
96.478 7.11189.367

Italia
72.168 7.60565.563

Estero
24.310 -49424.804

Numero dei promotori finanziari*
5.201 1695.032

Numero degli sportelli 
5.968 8055.163

Italia
4.825 8473.978

Estero
1.143 -421.185
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I lavoratori del gruppo Intesa Sanpaolo


